
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

L’Assessore 

 

 

 
  1/9 

 

DECRETO N. 50/5153 DEL 24/12/2024 

 

 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - Disposizioni per l’attuazione della 

Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici” - Annualità 2025. 

 

VISTO Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
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agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 

e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 

2014 che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
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amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune 

disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le 

risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 

1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 

relazione agli anni 2021 e 2022;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 

membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
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strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della 

politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni 

amministrative per la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 

2022 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

VISTO il Reg. (UE) 2024/1468 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 maggio 

2024 “che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto 

riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per 

il clima, l'ambiente e il benessere degli animali, le modifiche ai piani strategici 

della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e 

sanzioni”; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 5465 del 07/06/2018, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 
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VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 162 del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 5465 del 07/06/2018, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2588 del 10 

marzo 2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 147385 del 9 marzo 2023 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei 

requisisti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere 

degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 

presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 289235 del 28 giugno 2024 recante “Attuazione del Regolamento (UE) 

2024/1468 del Parlamento e del Consiglio recante semplificazione di 

determinate norme della PAC 2023-2027 e termini di presentazione delle 

domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2024” che modifica 

ulteriormente il D.M. n. 147385 del 9 marzo 2023 e s.m.i.; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2022, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015, 

come modificato in ultimo con la Decisione della Commissione C(2024)3810 del 

31.05.2024 (PSR 2014-2022 - ver 10.1); 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13 aprile 2023 recante “Piano 

Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo 

rurale della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi attuativi.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 25/38 del 30 giugno 2021 “Programma 

di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. Estensione del 

programma 2014-2022 e programmazione risorse QFP ordinarie e Next 

generation EU”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/34 del 30.05.2017 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Direttive regionali di 

attuazione, applicabili dal 1° gennaio 2017”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 5/28 del 23 febbraio 2024 recante 

“Decreto MASAF n. 0147385 del 9 marzo 2023 (G.U. - S.G. n. 112 del 

15.5.2023). Disciplina regionale del regime di “Condizionalità rafforzata” 2023 - 

2027 e dei requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 

benessere degli animali ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 applicabile dal 1 

gennaio 2023.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 3434/DecA/41 del 01.10.2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità 

ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013. Decreto Assessoriale 

n. 1474/DECA/30 del 31 maggio 2018. Aggiornamento direttive regionali in 

attuazione del Decreto Ministeriale n. 2588 del 10/03/2020”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 3770/DecA/57 de 14.11.2022 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2022. Misure connesse alla superficie e agli animali. Misure 10 (Tipi di intervento 

10.1.1, 10.1.2 e 10.1.5), 11, 13, 14 e 15. Annualità 2022. Disposizioni regionali in 

materia riduzioni ed esclusioni in attuazione degli articoli 19 e 24 del decreto 

ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 per l’annualità 2022.”; 
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VISTA la convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’OPR ARGEA 

Sardegna sottoscritta in data 13 luglio 2020; 

VISTO il Decreto del MiPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento 

dell’ARGEA quale organismo pagatore regionale; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 12 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014 gli 

Stati membri stabiliscono procedure appropriate per la presentazione delle 

domande di sostegno nell’ambito delle misure di sviluppo rurale; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, per la Misura 

13 non sono previsti criteri di selezione; 

PRESO ATTO inoltre del diritto di tutti i beneficiari della Misura 13 di ricevere il pagamento 

dell’indennità compensativa con conseguente obbligo a pagare tutte le domande 

di sostegno/pagamento annualità 2025 che saranno presentate ammissibili a 

finanziamento; 

DATO ATTO che nel Corso del 23° Comitato di Sorveglianza del Programma di sviluppo 

rurale 2014-2022 (di seguito PSR 2014-2022) dello scorso 20 novembre 2024 

sono state illustrate le iniziative che l’Amministrazione intende porre in essere 

nel 2025, ultimo anno di programmazione del PSR 2014-2022, al fine di 

ottimizzare l’utilizzo delle economie registrate su alcune misure e consentire il 

completo assorbimento della dotazione FEASR assegnata al programma entro il 

31.12.2025; 

DATO ATTO  che, nell’ambito delle iniziative illustrate, il Comitato si è espresso positivamente 

riguardo la proposta di attivare, tra l’altro, la Misura 13 “Indennità a favore delle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” per la campagna 2025, 

nonché sull’incremento dei tassi di cofinanziamento comunitario che comporterà 

la riduzione del cofinanziamento nazionale e la contemporanea riattribuzione di 

tali risorse a titolo di fondi nazionali aggiuntivi (top up); 

VISTA la proposta di modifica del PSR 2014-2022 di cui alla nota protocollo in uscita 

n. 4590 del 05.12.2024 avente per oggetto “Convocazione del 24° Comitato di 

Sorveglianza - Procedura scritta”, che prevede tra l’altro la modifica del piano 
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finanziario per incrementare la dotazione finanziaria della Misura 13 per attivarla 

nell’annualità 2025; 

DATO ATTO che, secondo quanto previsto dall’articolo 155, comma 3, del Regolamento (UE) 

nr. 2115/2021, il pagamento dell’annualità 2025 della Misura 13 non potrà 

essere portato in trascinamento nel periodo di programmazione 2023/2027; 

CONSIDERATO al riguardo che, in merito alla necessità di prevedere finanziamenti 

nazionali/regionali aggiuntivi per assicurare il pagamento di eventuali premi della 

Misura 13 da eseguire oltre il 31.12.2025, come già comunicato nel corso del 

23° Comitato di Sorveglianza, la Regione aderirà alla proposta nazionale di 

aumento dell’attuale tasso di cofinanziamento comunitario del PSR, che 

comporterà una disponibilità di cofinanziamento nazionale che sarà a tal fine 

allocata a titolo di top up; 

VISTA la nota protocollo in uscita n. 5102 del 20.12.2024 avente per oggetto 

“Conclusione del 24° Comitato di Sorveglianza - Procedura scritta” con la quale 

è stata conclusa la consultazione scritta del 24° Comitato di Sorveglianza in 

merito alla proposta di modifica del piano finanziario del PSR 2014-2022 per 

incrementare la dotazione finanziaria della Misura 13; 

DATO ATTO altresì che, relativamente all’incremento dei tassi di cofinanziamento 

comunitario, la predetta proposta di modifica dovrà essere adeguata non appena 

il Masaf avrà completato l’iter legislativo previsto per la riattribuzione delle 

risorse del cofinanziamento nazionale a titolo di top up; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, prima dell’inizio dell’anno d’impegno, le direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione della Misura 13 del PSR 2014-2022 annualità 2025. 

DECRETA 

ART. 1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione della Misura 13 del 

PSR 2014-2022 annualità 2025 riportate nell’Allegato 1 “PSR 2014-2022 - 

Direttive per l’azione amministrativa e la gestione della Misura 13 “Indennità a 
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favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 

2025” per farne parte integrante e sostanziale. 

ART. 2 Il presente Decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014-2022 e al 

Direttore del Servizio competente. 

ART. 3 Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 

all’indirizzo www.regione.sardegna.it 

ART. 4 Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

F.TO L’Assessore 

Gian Franco Satta 

 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 

http://www.regione.sardegna.it/

